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Oggi Krusciov donerà ad Ike 
la copia dei simboli 
lanciati sulla Luna 

MOSCA — Sono state distribuite ieri queste due foto, scatt 
Astrofisica di Alma-Afa (Kasakiston) . Esse rappresentano le 
r si riferiscono entrambe al momento in cui il razzo luna 
ha emesso la pre l i s ta m u o i a di sodio, I.a foto sopra mostra 
la stessa nuvola mentre si disintegra ne l lo spazio disperdei! 

ate la sera del 13 settembre dagli scienziat i dell 'Ist ituto di 
due prime immagini della grande impresa cosmica soviet ica 

re — che sj trovava allora a oltre 100.000 km. dalla Terra — 
la m u o i a di sodio appena emessa dall 'astronave; quel la sotto 
dosi in varie direrioni , . (Teiefoto) 

Un'era nuova 
l"11 .^orinile della .sera ro-

ni.im» e apparso ieri con un 
grande titolo clic suonava 
rosi: « 1 I settembre 1959, un­
no I. dell'era lunare ». Una 
trovata. Certo, se la parola 
« era » In un senso, l'an­
nuncio che un ordigno sca­
gliato dall'uomo ha colpito il 
bcr.saglio celeste non può 
non costituire una data nic-
nioraliile nei secoli. Il forse 
il fatto più esaltante è clic 
«pici titolo rischia di peccare 
per difetto poiché l'era che 
si apre ha dinanzi a se già 
o^qi come obiettivi ragione» 
\olniente raggiungibili dalla 
Terra, altri pianeti, più am-
hi/iosi bersagli, più \asto 
dominio dei cieli. 

La Terra è diventata più 
piccola ai nostri occhi'? La 
cosa straordinaria, dinanzi 
alla grande conquista dell'al­
tra notte, è che appare \ero 
il contrario. La Terra è di-
sentat.i più grande, gli uomi­
ni si fanno più adulti. Uscia­
mo dalla preistoria ed entria­
mo nella storia, intravedia­
mo in termini nuovi la lotta 
con la natura, siamo più vici­
ni ai posteri che agli ante­
nati. 

•SuHn Luna, in quel miste­
rioso — ma ormai non più 
tanto — luogo che è compre­
so nelle zone dai romantici 
nomi di Marc dei Vapori, e 
di ila Serenità, e della Tran­
quillità, si è conficcato un 
lucente simbolo di metallo: 
sono arrivati sulla Luna la 
falce e il martello dei prole-
lari. Nessuno può contestare 
ai lavoratori, in tutto il mon­
do. che la loro gioia, sia la 
più grande, il loro orgoglio il 
più profondo. II simbolo del 
socialismo è proprio il sim­
bolo dell'uomo che apre le 

pagine della sua storia di li­
bertà, che esce dalla preisto­
ria. (Jtiando abbiamo visto le 
fotografie della folla che si 
accalcava nei locali pubblici 
di Mosca, nella trepida atte­
sa dell'annuncio vittorioso, 
abbiami» sentito una ondala 
di commozione: in quei volli 
di operai, in quei panni di 
gente modesta — la gente 
che Saragal ha trovato poco 
elegante! — si rifletteva il 
più grande fenomeno del no­
stro tempo. Quarantadue an­
ni fa i sovietici iniziavano 
dal nulla, dalle rovine della 
guerra imperialista, un'ope­
ra gigantesca: oggi, «sono 
avanti a tutti, sono i porta­
bandiera dell'umanità intera 
n e l l a corsa audace della 
scienza alla conquista degli 
spazi. La loro società ha sa­
puto organizzare le intelli­
genze. le energie, il lavoro 
solidale di lutto un popolo 
tanto da dare al mondo un 
simile dono esaltante di pace. 

Quella società è socialista: 
i suoi rapporii di produzio­
ne non sono in contraddizio­
ne con le forze produttive. 
Lcco il primo segreto dei 
successi sosietici. Tale ele­
mento di dottrina noi Io se­
lliamo esemplificarsi n e 1 
modo più chiaro quando ri­
flettiamo a come è stato pos­
sibile il « miracolo » di una 
società che ha saputo porsi 
le mète più ambiziose e in­
sieme progredire armonica­
mente nel livello di vita. 
espandersi in un sistema 
mondiale, rappresentare un 
esempio per masse stermi­
nate di popoli, di lavoratori. 
Quando è stato lanciato il 
primo Sputnik c'è stato un 
giornale americano che ha 
scritto sconsolatamente: « ìì 

secolo americano è durato 
solo VI anni!», dalla fine 
della guerra al 1957. Noi non 
crediamo a queste cose, non 
parleremo di « secolo sovie­
tico ». Crediamo in una pro­
spettiva più vasta: crediamo 
in un avvenire che, ovunque, 
andrà sotto il segno della so­
cietà più avanzala che l'uo­
mo ha saputo darsi, cioè 
quella che metle a disposi­
zione della collettività i mez­
zi di produzione e di scam­
bio, clic li usa per il pn>-
f/resso qencralc. sociale. 
scientifico, culturale, e non 

\pcr il profitto individuale. 
'Non solo una società ancora 
piena di residui feudali co-

Jme la nostra ma la più tipica 
'società capitalìstica, la so-

Ì
cietà dei monopoli, appare 
già anacronistica nell'era che 
si apre. Stridente, assurdo, 

diventa un sistema-che si 
regge sulle - disuguaglianze 
più feroci, sullo sfruttamen­
to del lavoro altrui, nella 
stessa epoca nella quale l'uo­
mo allarga smisuratamente i 
suoi confini e mostra questi 
tangibili prodigi della razio­
nalità, dell'intelletto e della 
volontà. La coscienza di ciò 
sta rapidamente estendendo­
si: il nostro compilo sarà 
quello di farla trionfare, con 
la lotta, con l'azione e con la 
parola. 

I| Lunik '1 è un simbolo di 
pare, oltre rhe di socialismo. 
\ nessuno sfugge i] nesso 
obiettivo che intercorre tra 
questa impresa straordinaria 
e il viaggio di Krusciov in 
America. Il dirigente massi­
mo dell' Unione . Sovietica 

/ * • • • 

' (Continua In 9 pac- 1.' col.) 

Conferenza stampa a Mosca dei "padri di Lunik II,, - Una 
rivelazione: l'astronave venne teleguidata da un cervello elettronico 

(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 

MOSCA, 14. — Il Primo Minibtro sovietico Krusciov, 
in risposta ai incj-iiggi di auguri inviatigli in occasione 
del suo viaggio negli Slati Uniti, Ita detto: « Sarò lieto 
di offrire al Presidente Ki-enliower una copia dcllVm» 
Menta sovietico portato Milla Luna dal razzo cosmico 
sovietico n. 2 ». 

Krusciov Ita aggiunto che l'emblema gli è stato offerto 
dagli scienziati che hnnno costruito e lanciato il ruzzo 
che ha raggiunto la Luna, e ha continuato: « Facciamo 
in modo che questo emblema divenga un simbolo che 
unisca gli sforzi degli scienziati sovietici e americani, 
dei progettisti e dei lavoratori, e unisca gli sforza dei 
nostri popoli nell'attività creativa, nella lotta per 
migliorare i rapporti tra i nostri due paesi, per la pace 
sulla Terra tra tutti i pac>i ». 

L'annuncio è stato dato 
dalla Tass nella imminen­
za della partenza del pre­
mier sovietico per gli Sta­
ti Uniti. 

Krusciov partirà domat­
tina alle 7. ore di Mosca 
(ore 6 italiane) dall'aero­
porto di Vnukovo. Lo ac­
compagneranno la moglie, le 
due figlie e il figlio. Della 
delegazione sovietica che si 
recherà negli Stati Uniti fa­
ranno pure parte: Gromikn. 
che snrà accompagnato dalla 
consorte; il ministro della 
pubblica istruzione media e 
superiore. Eliutin; il presi­
dente del comitato statale 
per i rapporti con l'estero 
Giukov; il capo della dire­
zione generale della energia 
atomica Emelianov; il pro­
fessor Marcov del ministero 
della Sanità Pubblica; il pre­
sidente del Sovnarcov di 
Dniepropetrovsk, Tikhonov; 
il direttore della Pravda. 
Satiukov e delle Isvestia, 
Agiubei, il quale ultimo e 
genero del presidente del 
consiglio. 

Due famosi nomi della 
cultura e della tecnica sono 
nella lista delle personalità 
che accompagneranno Kru­
sciov in America: il massimo 
degli scrittori sovietici vi­
venti. Mikhail Sciolokov au­
tore del « Placido Don » e il 
celebre costruttore aeronau­
tico Tupoliev ideatore dei 
famosi reattori « TU-104 » e 
del gigantesco quadrimotore 
a turbielica «TU-114». 

L'attesa per il viaggio di 
Krusciov e enorme. Tutta 
Mosca parla di questo viag­
gio e augura di cuore al suo 
primo ministro pieno succes­
so nella sua missione di pace. 
Stasera l'agenzia Tass ha di­
ramato la risposta di Kru­
sciov alle numerose lettere 
e telegrammi a lui diretti 
in occasione del suo prossi­
mo-viaggio negli Stati Uni­
ti. sia da cittadini sovietici 
che da cittadini stranieri e 
in particolare americani, i 
quali augurano che la visita 
serva a migliorare i rap­
porti tra i due paesi non-
che a rasserenare l'atmo­
sfera internazionale. In que­
sta risposta come dicevamo 
all'inizio - è contenuto l'an­
nuncio che Krusciov recherà 

ail Eiscnhower la copia del 
l'emblema sovietico inviato 
.sulla Luna. 

< Voglio assicurare i miei 
cari compatrioti — dice 
Krusciov nella sua rispo­
sta — e tutti coloro che mi 
hanno inviato, in relazione 
al mio viaggio negli Stati 
Uniti, cordiali lettere e te­
legrammi che. per parte 
mia. metterò tu atto tutti gli 
sforzi per giustificare le loro 
speranze. Io non dubito del­
le linone inten/ioni del pre­
sidente degli Stati Uniti. 
Invitandomi negli Stati Uni­
ti, è evidente che anche egli 
desidera trovare un linguag­
gio comune per risolvere le 
questioni internazionali con­
troverse e migliorare i rap­
porti tra i nostri paesi. I*a 
cosa principale che noi dob­
biamo raggiungere è di as­
sicurare le condizioni dì una 
vita pacifica per tutti gli 
uomini della Terra. Grazie. 
cari compagni e cari amici 
stranieri, per i buoni augu­
ri. N. Krusciov >. 

In precedenza Krusciov. 
nella sua lettera, aveva mes­
so in rilievo i successi rag­
giunti dalla nostra epoca 
nelle scienze e nella tecnica, 
successi che possono essere 

« L'Umanità vive ora una 
epoca magnifica; è l'epoca di 
un grande Fiorire della scien­
za e della tecnica, dell'ener­
gia e della cultura in cui le 

GIUSEPPE GARRITANO 

(Continua In 9 pag. 1. col.) 

La conferenza stampa 
(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 14 — Il volo del 
* Lunik » i». 2 dalla Terra al­
la Luna è stato radiotcleaui-
dato fino all'ultimo stadio da 
un complesso sistemo auto­
matico a terra, che effettua­
va dì volta in volta le cor­
rezioni necessarie allorché si 
verificavano deviazioni anche 
minime nella traiettoria pre­
stabilita. 

Ecco la rivelazione (attesa 
fin da ieri in base alle sobrie 

ptmto della caduta è stato 
determinato con un'approssi­
mazione dì due-trecento km. 
Con la elaborazione dì dati 
ulteriori è possibile che tale 
punto sia maggiormente pre­
cisato. 

Alla conferenza stampa 
odierna, iniziata puntualmen­
te alle 17, com'era stato an­
nunciato, hanno preso parte 
il prof. Topciev, vicepresi­
dente dell'Accademia; il prof. 
Scdoo, noto studioso di mec­
canica del volo ed esperto di 
astronautica; il prof. Fiodo-
rov, direttore dell'Istituto di 

grazie adii sforzi ed al genio 
del popolo sovietico, sia stato 
creato un primo ponte verso 
i corpi celesti. Questa è una 
n uova testimonianza dei 
grandi vantaggi che offre il 
regime socialista. E' una nuo­
ra prova che il Partito co­
munista e il nostro gouerno 
hanno creato le migliori con­
dizioni per lo sviluppo della 
scienza. E' noto che, insieme 
al lancio del razzo, è entrato 
in funzione il primo rompi­
ghiaccio atomico, che reca il 
nome immortale di Lenin. 
Questo è un segno del lavoro 

MOSCA — I due simboli pentagonal i , che sono stati lanciat i sul la Luna e di cui Kru­
sciov donerà una copia ad F.lsrnhovver. Sul la placca * s inistra, più grande, sono ! • 
s temma e la sigla del l 'URSS: su quella a destra la sigla • C.C.C.P. - ( U R S S ) e la date: 
- Set tembre 1959 » (Telefoto) 

indicazioni contenute n e l 
primo comunicato ufficiale, 
ma non per questo meno 
sensazionale) die i rappre­
sentanti della stampa sovie­
tica e straniera hanno appre­
so nel corso di una confe­
renza stampa tenuta da un 
gruppo di scienziati sovietici, 
diretti dal prof. Topciev, nel­
la magnifica villa settecente­
sca dove ha sede l'Accademia 
delle Scienze, e che fu un 
tempo del conte Orlov. 

Quando, grazie a questo si­
stema, l'ultimo stadio è en­
trato in orbita, il Container 
fc contenitore >) si è staccato 
e si è diretto proprio verso 
la Luna, dove è caduto nella 
zona preannunciata (fra i tre 
mari già indicati ieri); il 

Telegramma di Togliatti 
al Partito comunista dell'URSS 

li compagno Togliatti 
ha inviato al Comitato 
Centrale del l'CLS il se­
guente telegramma: 

e Giungano ai compa­
gni del PCUS. a tutti i 
lavoratori, ai tecnici, agli 
scienziati dell'Unione So­
lletica, il saluto fraterno 
e l'espressione entusiasti­
ca dei comunisti e dei la­
voratori italiani per 11 

grandioso successo con­
quistato all'umanità inte­
ra sulla strada gloriosa del 
progresso. I comunisti 
italiani vedono nel volo 
vittorioso del secondo raz­
zo cosmico dell'URSS la 
testimonianza, della forza 
invincibile della società 
socialista e un auspicio di 
pare per il mondo. Pal­
miro Togliatti ». 

geofisica applicata, il noto 
astronomo prof. Kukarkin; il 
prof. Kalìnin, studioso dei 
fenomeni magnetici; il prof. 
Vernov, esperto in raggi co­
smici. 

La vasta sala bianca del 
praesidium dell'Accademia 
era già affollata di giornali­
sti e degli inviati della TV, 
mentre uno stuolo di fotore­
porter e operatori cinemato­
grafici erano aia al lavoro. 

Il prof. Topciev ha aperto 
con solennità la conferenza-
stampa. € Cari compagni, si­
gnori — egli ha detto — la 
conferenza stampa odierna è 
dedicata ad un nuovo gran­
dioso successo della scienza. 
che sarà indicato come una 
pietra miliare sulla via del 
progresso. Per la prima vol­
ta. un apparecchio lanciato 
dalla Terra è volato sino a 
raggiungere un altro cor­
po celeste. Ciò arvienc — 
ha continuato Topciev — a 
meno di due anni dal rag­
giungimento della prima ve­
locità cosmica, col lancio del 
primo Sputnik, ed a pochi 
mesi da quando è stata toc­
cata la seconda velocità co­
smica, impressa al primo 
razzo cosmico sovietico. Ogg 
si realizza il lontano sonno 
dell'uomo di volare sulla Lu­
na. L'insegna con l'emblema 
dell'URSS ha toccato il sa­
tellite della Terra. Per me. 

\comc cittadino — ha detto 
ÌTopciev — è motivo di par-
Iticolarc soddisfazione che 

pacifico che compie il popò» 
lo sovietico e della politica 
pacifica del nostro governo ». 

< La causa principale dei 
successo odierno — ha conti­
nuato il vicepresidente del­
l'Accademia delle Scienze è 
il sistema di guida che ha 
permesso di indirizzare con 
altissima precisione il razzo 
nella sua corsa verso la Lu­
na e di calcolare continua­
mente i parametri del suo 
movimento. 

Com'è noto, il movimento 
del razzo è regolato dalle 
leggi della meccanica cele­
ste. Errori e deviazioni de­
vono essere quanto più pos­
sibile piccoli. L'arrioo del 
secondo razzo sovietico sulla 
Luna significa che il sistema 
di guida si è dimostrato ot­
timo. Il razzo, sino all'ultimo 
momento, ha mantenuto co­
stantemente il contatto radio 
con la Terra, sulte due lun-
qhezzc d'onda prestabilite. 
Durante il volo sono stati 
comunicati distanze, veloci­
tà. angoli di direzione del 

(Contino» in 9. pag. 4. col.) 

G. G. 

II ministro Del Bo 
parte oggi 

per Varsavia 
Il ministro per il Com­

mercio con l'estero, on. Din* 
Del Bo. parte oggi, alle 15,35, 
per Varsavia. 

Stamane alle 11.30 Krusciov arriva negli Stati Uniti 
A ricevere il Primo ministro sovietico alla base aerea di Andrews saranno il Presidente Eisenhotcer, il segretario di Stato Herter e le alte 
cariche ilei governo - Krusciov riceverà il capo dello Stato americano alla Blair House per una colazione e poi si recherà alla Casa Bianca 

(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 

NEW YORK. 14 — Le rea­
zioni americane al volo del 
razzo sovietico sulla Luna 
sono state, fin dal primo 
istante, emozionate e con­
cordi. e si sono immediata­
mente collegate con l'attesa 
per l'arrivo di Krusciov pre­
visto per domattina alle 
ore 11.30 

L'ammissione generale è 
che il successo di « Lunik 2» 
costituisce un avvenimento 
eccezionale, che supera di 
molto tutti gh altri finora 

verificatisi nel campo delle 
imprese cosmiche. 

Solo il volo di un uomo 
nello spazio potrà superare. 
il giorno in cui avverrà, la 
emozione che gli americani 
hanno provato nel sapere 
che i sovietici « ce l'avevano 
fatta », e. per primi, erano 
andati sulla Luna. Ieri sera, 
in uno « snak bar», le copie 
del Mirrar, che recava su 
tutta la prima pagina l'an­
nuncio, andavano a ruba, la 
gente se le passava di mano 
in mano. Anche la mia co­

pia mi è stata sottratta, e si 
e dileguata nelle profondità 
del bar, dove tutto andava 
avanti come sempre, ma la 
eccitazione per il fatto stra­
ordinario era avvertibile in 
tutti. Se dovessi dire che ho 
colto nell'emozione un ele­
mento di rabbia, non direi 
!a verità. Piuttosto, se qual­
che elemento estraneo alla 
emozione sportiva e fanta­
scientifica si faceva luce, era 
un senso di irritazione, forse 
per avere troppo a lungo 
creduto alla favola del russo 

che non conosce l'uso del­
l'orologio. La nuova dimen­
sione con cui gli americani 
guardano ora all'altra riva 
del vasto mondo e il fatto 
che si avverte per primo, ar­
rivando qui. 

Ho avuto occasione di ren­
dermene conto presta, nel 
contatto occasionale con de­
cine di persone, in aereo, in 
taxi, fra i turisti della pro­
vincia che si affollano alla 
media di migliaia al giorno 
sulla torre dell'Empire State 
Building, fra gli studenti che 
ieri, domenica, in una splen­
dida giornata di sole, si am­
massavano in Washington 

Square. attorno alla fonta­
na-laghetto che si apre nel 
mezzo della vasta piazza po­
polare, a un passo dalla sta­
tua dì Garibaldi e dall'Arco 
di Trionfo. Dappetutto. nel­
le brevi conversazioni avu­
ti», ho trovato che il senti­
mento generale e di fiducia 
nelle possibilità che i pros­
simi colloqui diano « una 
raddrizzata» all'asse d e l 
mondo, e con questo anche 
all'asse americano, legger­
mente squilibrato rispetto 
alla tradizione, dal giorno in 
cui il problema dei rapporti 
ITSA-URSS s'è cominciato a 
parre in termini differenti 

da quelli impostati nel dopo­
guerra. Sul piano politico e 
della scienza, le dichiara­
zioni dei giornali, dei tecni­
ci. degli scienziati, rispec­
chiano l'emozione generale, 
provocata dall'annuncio da­
to dalla radio, ieri, e ritra­
smesso ininterrottamente fi­
no a notte alta. « Gli scien­
ziati americani e i militari 
— scriveva stasera il New 
York Post — affermano che 
•1 fatto pone i russi al pri­
mo posto nella conquista 
dello spazio ». Naturalmente, 
giornali meno importanti, 
anche se più diffusi, fanno 
gran chiasso e danno grandi 

titoli alla supposizione che, 
avendo lanciato il razzo sul­
la Luna con le bandiere so­
vietiche a bordo, l'URSS ab­
bia l'intenzione di rivendi­
care la proprietà della Luna, 
come quella di una terra 
scoperta e colonizzata. 

Molti commenti sono stati 
dedicati anche a una dichia­
razione resa da Malik a Lon­
dra. secondo cui l'ambascia­
tore sovietico in Inghilterra 
avrebbe dichiarato: « Non so 
ancora la data esatta, ma 
ritengo che il prossimo pas­
so sarà quello di inviar* un 
uomo, a bordo del razzo ». 

Le pressioni per porr* il 
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